Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 95, pag. 115-116.

FR. BRUGNETTI BENIAMINO, 3.4.1877-30.4.1942

Il giorno 30 aprile verso le 8 e un quarto del mattino rendeva la sua bell'anima a Dio il Fr. Beniamino Brugnetti, nostro Laico professo solenne. Era nato a Torre Boldone (Bergamo) il 3 aprile 1877. Cuore semplice, di una semplicità veramente francescana; era sempre stato retto nella sua vita e si era costantemente mantenuto fedele nell'osservanza dei Comandamenti, pieno del santo timor di Dio, vero esemplare degli operai. Nel secolo infatti era stato muratore. In tale qualità avendo avvicinato, in circostanze a lui particoiarmenie dolorose, i1 nostro Rev.mo Padre Generale Don Giovanni Ceriani, allora Provinciale Lombardo, venne assunto quale operaio nei grandiosi lavori di restauro del Santuario del SS. Crocifisso in Como: fu là che, operaio dell'ultimo ora, sentì la chiamata alla vita religiosa e provò il desiderio irresistibile di spendere il restante dei suoi anni nella dedizione totale a Dio secondo gli intimi slanci del suo cuore umile e mite.

Il nostro Rev.mo, P. Generale, il 20-ottobre 1931, benignamente lo accoglieva come postulante laico. Non é a dire con quanto fervore 'e generosità l'umile fratello, affabile ed instancabile, si sia impegnato fin da allora nel servizio di Dio. Sí faceva scrupolo di obbedire sempre, anche nelle più piccole cose, ai Superiori. Imparò, come un ragazzetto dell'Oratorio, a.servire la Mensa. Vicino al Padre Rev.mo la sua pietà si alimento particolarmente nella meditazione  e nella intensificata vita di raccoglimento; e là potè certo tesoreggiare tante e sante ispirazioni che il Taumaturgo Crocifisso si degnava suscitargli nel cuore. La prova non poteva fallire. E meritò così di essere ammesso al Santo Noviziato.

Fece la sua Vestizione religiosa a Somasca il 17 ottobre 1932. Edificante spettacolo vedere quest'umile fratello già anziano' affiatarsi e adattarsi in tutto con gli altri giovani novizi, che ne conservaranno sempre, come del resto chiunque ebbe la fortuna di avvicinarlo, venerata memoria. L'anno seguente, il 18 ottobre, proprio nei gaudi dell’Anno Santo della Redenzione emetteva la sua professione semplice, in un ineffabile godimento di spirito che conserverà sin sul lett di morte, quando allargando le mani in forma di Croce ed elevando gli occhi al cielo come estasiato ripeterà più volte:« Oh, come mi sento ora felice di essermi fatto religioso! ». 

Dopo la professione venne destinato a Como, nella casa del SS. Crocifisso, ove doveva proseguire la sua generosa ascesa, fino alla consumazione del sacrificio della sua vita al Signore nel lavoro, nella preghiera, nell'immolazione: Quando dopo la Messa di San Girolamo del 1935 il Rev.mo P. Generale apri lo Studentato-di Corbetta, il nostro fratello fu trasferito in quella cittadina benedetta da Maria ove si rese prezioso nei lavori di adattamento a casa religiosa della bella villa Brentana. L'anno, seguente, 19 ottobre 1936, al compiersi dei tre anni prescritti dalla professione semplice nella cappella interna di S. Girolamo circondato dai primi chierici dello Studentato e dal primo nucleo di novizi laici raccolti in quell'istituto, emetteva i suoi voti solenni.

Per il Santuario della Madonna di Corbetta nutrì devozione speciale. La vista di quell'immagine benedetta lo faceva trasalire di gioia; godeva, ogni volta che poteva recarsi ai suoi .piedi; durante la sua lunga malattia provava grande sollievo e conforto quando sospirava alla Madonna, di Corbetta invocando che « lo venisse a prendere presto per portarlo in cielo ». Amò Corbetta per il caro Studentato, per il quale ogni giorno offerse preghiere e praticò devozioni tutte sue particolari, secondo i desideri del Rev.mo Padre Generale. Ne è prova il fatto che per l'incremento dello Studentato egli di gran .cuore fece l'offerta della sua vita, onde il Santo Fondatore avesse a rivivere col suo spirito in mezzo ai suoi chierici, che ivi durante il secondo Noviziato e la sacra Teologia si preparano all'apostolato in mezzo agli orfani ed alla gioventù abbandonata...

Ma a Corbetta non potè fermarsi molto. Fu preso da un'estrema debolezza, indice forse che già lo cominciava a minare il male che poi lo condusse alla tomba; sicchè il Rev.mo Padre Generale giudicò opportuno destinarlo come fratello aiutante del Padre Custode al Santuario della Valletta in Somasca. Qui si distinse per l'amabilità e il sorriso abitale con cui accoglieva i pellegrini e per la premura nel rendersi utile in tutto quello che gli era possibile. Ma il male intanto avanzava: era, lo si seppe poi, un cancro allo stomaco. Non gli dava riposo. Furono vani tutti gli sforzi e tutte le vie umane, tentate dal M. Rev. P. Superiore Don. Giovanni Zonta e dal P. Tagliaferro: dopo un lunga degenza e cura con esito abbastanta buono a Villa Aprica di Como nell'estate scorsa, fr. Beniamino ritornò ancora a Somasca, ma cominciò rapidamente a declinare; sinchè, dopo la domenica in Albis di quest'anno, si pose a letto per non più levarsi. Era il segno della fine: ed egli attese e guardò serenamente alla morte. I novizi che amorosamente lo assistevano………

Da Libri degli Atti delle Case


 Non ho trovata la notizia nel Libro degli Atti del SS. Crocifisso, dove però si segnala la sua presenza in casa religiosa nello stato di famiglia del 1°.1.1932:” Beniamino postulante laico “.

 E’ registrata la sua ammissione al noviziato:” 3 Agosto 1932 Oggi, 3 Agosto, ore 2.1/2, il Superiore e Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione al noviziato del postulante Beniamino Brugnetti. Recitate le preghiere di rito, il R. P. Provinciale ci parlò del detto postulante, come fratello laico, delle sue qualità ed età. Allora si venne alla votazione ed i votanti furono i suddetti Padri, più il R. P. Provinciale. In tale votazione si ebbero 3 sì ed un no. Quindi si chiuse il Capitolo colla recita delle solite preghiere.


 Dagli Atti della casa di Somasca:” 14 Ottobre 1932 Dal Rev.mo P. Generale sono vestiti dell’abito religioso ed ammessi al Noviziato i Probandi …. 7. Brugnetti Beniamino fu Pietro e fu Agazzi Carolina, nato il 3.4.1877, a Torre Boldone ( Bergamo ). Vedovo, senza figli, laico.

In otto fecero la vestizione.


 La sua ammissione alla professione:” 18 Settembre 1933 … Il Rev.mo P. Generale viene per partecipare al Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice… Oggi stesso, alle ore 15, il Rev.mo P. Generale convoca il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice. Presenti i votanti: Il Rev.mo P. Generale, i M. R. PP. Tagliaferro, Prevosto, Battaglia, Bianchi e Cortelezzi: Assiste anche il M. R. P. Pietro Camperi, senza diritto di voto. Dopo la recita delle preci prescritte, si esaminano i documenti relativi a ciascun Novizio. Dall’esame fatto, si verifica che i documenti sono in regola. Si passa quindi alla discussione e alla votazione per ciascuno di essi…. 6. Brugnetti Beniamino. Qualità ottime. Alla votazione riporta: Voti fav. 5, Contr. 0.

Pochi giorni dopo la professione:” 15 - 16 Ottobre 1933 Il 15 Ottobre per delega del Rev.mo P. Generale, il P. Superiore, D. Cesare Tagliaferro, ammise alla professione semplice i rimanenti Novizi: Criveller Francesco, Raimondi Antonio, Simonini Giuseppe, Massaia Giovanni, De Marchi Michele, Chierici.

Brugnetti Beniamino, Faccendetti Otello, Laici.

Inoltre vestì dell’abito religioso il Ch. Bianco Matteo ( Vedi pag. 419 ). 

Il 16 Ottobre partono i primi sei per lo studentato di Como., il Ch. D’Amato per Roma ( S. Alessio ) e Faccendetti per Pescia. Il giorno della professione fu il 15 ottobre, non il 18! 

La sua prima destinazione fu il SS. Crocifisso di Como. Nel cui Libro degli Atti si registra l’arrivo dei Chierici, non quello di Fr. Brugnetti.


 Nel Libro degli Atti del SS.mo Crocefisso disegnala la sua presenza solo negli stati di famiglia del 1.1.1934 e ’35 con la qualifica di ‘ professo semplice, muratore ‘. Neppure la sua destinazione a Corbetta verrà registrata.


 In Atti della casa di Corbetta si segnala sua presenza  nello stato di famiglia del 1.1.1936. 

Poi la sua professione solenne.” 19.10.1936 Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici “.

Segnato presente il 1°.1.1937. Ed infine: 14.10.1937 14 Venuta del P. Generale, accompagnato dal P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio partono  per Como per ferrovia i cari Ch. Mozzato, Galfetti, Criveller, Cossa, pieni di desiderio di perfezione e di ardore per la S. Teologia; partono in macchina il P. Meucci, il P. Salvatore e il Fr. Beniamino, umile e buono “. 

E’ andato al SS.mo Crocifisso nel cui libro degli atti viene registrato nello stato di famiglia del 1.1.1938, qualificato come ‘portinaio’.

“ 20.Luglio 1938 … Il Fratello Laico Beniamino Brugnetti è partito con l’obbedienza per Somasca.


 Ho già segnalato il suo soggiorno al SS. Crocifisso, dopo la partenza da Corbetta, fino al 20.7.1938. A Somasca si registra la sua presenza ad un Capitolo, 5.12.1938, qualificato come impiegato “ alla Valletta “. Apparirà sempre così negli stati di famiglia del 1939, ’40, ’41.


 Atti della casa di Somasca:” 6 Luglio 1941Il p. Superiore va a Como dal Rev.mo P. Generale per avere norme precise circa il Fr. Beniamino Brugnetti che è molto malato ed ha bisogno di assistenza e cure speciali”. 


  “14 Luglio 1941

Il P. Maestro accompagna a Como il Fr. Beniamino per farlo ricoverare, d’accordo col P. Rev.mo, nella Clinica “l’Aprica”, dove gli viene riscontrato un carcinoma nello stomaco. Qui lo supplisce il Fr. Pilon, alla Valletta “. “23 Luglio 1941Il P. Tagliaferro si reca a Como per vitsitarvi il Fr. Beniamino “. “1 Agosto 1941Arriva da Rapallo il laico Fr. Guglielmo Burdisso, professo semplice, qui destinato quale sacrista, al posto di Oreste Marzotto che deve supplire il Fr. Beniamino alla Valletta “. “7 Agosto 1941Il P. Maestro va a Como per rivedervi il Fr. Beniamino …”


 Nello stato di famiglia del 1.1.1942 si registra:” Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, in riposo per malattia “. “ 6 Febbraio 1942 Aggravamento di Fr. Beniamino e disturbi cardiaci di Fr. Tozzi. I due carissimi Fratelli sono costretti a tenere il letto “. 

“18 Febbraio 1942 Fr. Beniamino è visitato da suo fratello Rev.mo P. Brugnetti S. J. e da un nipote “.

29 Aprile 1942

Alle ore 6 del mattino il P. Parroco cantò la S. Messa pro gratiarum actione.

Essendosi seriamente aggravato Fr. Beniamino il P. Superiore si fece premura di amministragli l’estrema Unzione, come già sul letto dell’estremo dolore gli aveva fatto rinnovare i S.ti Voti.

30 Aprile 1942

Verso le 8.1/4 del mattino serenamente spira il Fr. Beniamino.

2 Maggio 1942

Sepoltura di Fr. Beniamino. 

Da Bollettino del Santuario di San Girolamo, giugno 1942

“ Il giorno 30 Aprile, verso le ore 8.1/4 del mattino ha reso la sua bell’anima a Dio il Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne dell’Ordine nostro. 

Era nato a Torre Boldone ( Bergamo ), il 3 Aprile 1877. 

Con cuore semplice, di una semplicità veramente francescana, era sempre stato retto nella sua vita e si era costantemente mantenuto nell’osservanza dei comandamenti, pieno del santo timor di Dio, vero esemplare degli operai. 

Era infatti nel secolo muratore. In tale qualità, avendo avvicinato, per circostanze particolarmente a lui dolorose il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani dei Somaschi, e adetto ai lavori di riparazione presso il Santuario del SS.mo Crocifisso di Como, ivi sentì “ operaio dell’ultima ora “ la chiamata alla vocazione religiosa, col desiderio immenso di spendere il restante della sua vita nella consacrazione totale al Signore, corrispondente agli intimi slanci del suo cuore umile e mite. 

E il Rev.mo P. Generale benignamente lo accoglieva come postulante laico, il 20 Ottobre 1931. Non è a dire con quanto fervore il volenteroso Beniamino si sia impegnato fin da allora nel servizio di Dio, fattosi scrupolo di obbedire sempre, anche nelle più piccole cose ai Superiori. Vicino poi al P. Generale, la sua pietà si alimentò particolarmente nella meditazione e nel tesoreggiare tutte le sante ispirazioni che il Taumaturgo Crocifisso si degnava suscitargli nel cuore. 

Così, superata la prova, meritò di essere ammesso al Santo Noviziato. A Somasca egli fece la sua vestizione religiosa il 17 Ottobre 1932, avendo per Maestro il Molto Rev.do P. Don Cesare Tagliaferro. Edificante spettacolo vedere quest’umile fratello, già anziano, affiatarsi ed adattarsi in tutto con gli altri giovani Novizi, che ne conserveranno sempre, come chiunque lo ha avvicinato, venerata memoria. 

L’anno seguente, 18 Ottobre 1933, proprio nel gaudio dell’anno santo della Redenzione, emetteva la sua professione semplice, tra l’ineffabile gaudio interiore che 

conserverà sin sul letto dell’estremo dolore, quando, allargando le braccia in forma di croce ed elevando gli occhi al cielo come estasiato, ripeterà più volte: “ Oh! Come mi sento ora felice di essermi fatto religioso! “.

Da Somasca fu poi a Como un’altra volta e ivi nascostamente comincerà a consumare il sacrificio della sua vita al Signore nel lavoro, nella preghiera, nell’immolazione.

Da Como, quando dopo la festa di S. Girolamo del 1935 il Rev.mo Padre Generale aprì lo Studentato di Corbetta, fu traslocato là, nella cittadina benedetta di Maria, ove si rese prezioso nei lavori di adattamento a Casa Religiosa della bella Villa Brentana.

L’anno seguente, 19 Ottobre 1936, al compiersi dei tre anni prescritti dalla Professione semplice, nella Cappella interna di S. Girolamo, circondato dai primi chierici dello Studentato e dal primo nucleo di Novizi laici usciti da Corbetta, emetteva i suoi voti solenni.

Egli amò tenerissimamente Corbetta per il Santuario di Maria, la cui bella immagine lo faceva trasalire di santa gioia tutte le volte che aveva la fortuna di potersi recare ai suoi piedi e che durante la lunga malattia gli era sollievo e motivo di sicuro conforto mentre sospirava alla Madonna di Corbetta, affinchè “ lo venisse a prendere presto per portarlo in cielo “. 

Egli amò Corbetta per il caro Studentato, per il quale ogni giorno ebbe preghiere e devozioni tutte sue particolari, secondo i desideri del Rev.mo Padre Generale, e per il quale di gran cuore fece l’offerta della sua vita, onde il Santo Fondatore avesse da rivivere col suo spirito in mezzo ai Chierici, che ivi, durante il secondo Noviziato e la Sacra teologia, si preparano all’apostolato in mezzo agli orfani ed alla gioventù abbandonata.

Ma a Corbetta non si fermò molti anni, poichè una estrema debolezza, indice forse del male che lo minava, consigliò il Rev.mo P. Generale a destinarlo come fratello aiutante del P. Custode del Santuario della Valletta di Somasca. Ivi si distinse per l’amabilità e per il sorriso abituale con cui accoglieva i pellegrini e disimpegnava il suo ufficio. 

Ma il male che si rivelò poi come cancro allo stomaco non gli dava riposo e nonostante tutti gli sforzi e tutte le vie umane tentate dal Molto Rev.do P. Don Giovanni Zonta Superiore e dal P. Tagliaferro, dopo una lunga degenza a Villa Aprica  di Como, ritornato ancora a Somasca, incominciò rapidamente a declinare sinchè, dopo la Domenica in Albis, cominciò a non levarsi più di letto. 

Egli guardò serenamente la morte. Ai Novizi che amorosamente lo assistevano soleva ripetere mostrando il suo corpo in disfacimento:” Vedete come sono ridotto! Faranno poca fatica i portatori! “. 

Coi Padri della Casa si intratteneva volentieri in colloqui spirituali, conversando ormai del Cielo come di cosa sicura e di unico suo bene. Voleva sempre la benedizione e confortato da essa e più ancora dalla S. Comunione quotidiana, che sino alla vigilia della morte gli fu regolarmente portata in camera, aveva costante la forza di non lamentarsi mai e di ripetere invece la preghiera divenutagli abituale:” Sia fatta la volontà di Dio “.

Alla vigilia del primo venerdì del mese e del mese mariano, egli lasciava questa misera terra e purificato dai dolori andava incontro al Salvatore Gesù. 

Il Cuore Divino di Gesù e l’Immacolato Cuore di Maria non l’avranno ricevuto sorridenti negli eterni tabernacoli?

Questo crediamo, questo speriamo fermamente, mentre comossi rievochiamo qui ai lettori del nostro giornalino l’umile figura di questo servo di Dio, la cui grandezza è la sua piccolezza, ed il cui spendore è il non aver avuto splendore davanti al mondo.


P. Giovanni Zonta

Da Libro degli Atti della casa dell’Usuelli di Milano.
29 Settembre 1935


Arriva il fratello Beniamino Brugnetti inviato dal Rev.mo P. Generale per alcuni lavori in muratura e cioè spostamento di un tavolato dal dormitorio dei grandi a quello dei piccoli in modo da avere un solo dormitorio ampio e sufficiente per tutti i ragazzi, dato che quest’anno c’è una sola camerata.


Sia Fr. Brenna che Fr. Beniamino aiutati dai ragazzi hanno dato l’imbiancatura a tutti locali che ne avevano bisogno.

24 Ottobre 1935


Il laico Fr. Beniamino Brugnetti avendo ultimato il lavoro di muratura e imbiancatura in dormitorio è ripartito per Corbetta.


P. M. Lanotte

Da Libro degli Atti Atti della Casa di Corbetta.

Fr. Brugnetti non è mai ricordato nel 1935.

Si trova elencato il 1.1.1936, come professo semplice, tra i componenti della Casa religiosa.

19.10.1936.


Alle ore 8 giunge in automobile il Rev.mo P. Generale per presenziare e ricevere la professione dei voti dei nostri novizi laici.

La funzione ha avuto inizio alle ore 9 alla presenza di tutta la Religiosa famiglia, del Rev.mo Signor Canonico D. Giov. Milani, Rettore del Santuario e confessore della Casa, della gent.na Signora Pagani, nostra benefattrice e dei parenti dei nuovi professi.

Assistevano il P. Rev.mo, il M. R. P. Superiore, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Rocco. Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici. Dopo la professione il Rev.mo P. Generale rivolse loro parole di incoraggiamento e di incitamento alla perseveranza. Seguì il canto del 

Te Deum di ringraziamento.

Alle ore 16 una breve, familiare e ben riuscita accademia in onore dei neo-professi e di saluto al P. Pigato che dalla obbedienza è altrove destinato.

Alla sera partono: P. Pigato, che va a casa, indi a Casale Monferrato.

Fr. Oreste Marzotto a Treviso; Fr. Curti Francesco a Genova, Fr. Luigi  Casotto  a  Rapallo , ( orfanotrofio ). Fr. Carlo Dell’Acqua rimane a Corbetta.

Si trova elencato il 1.1.19376, come professo solenne, tra i componenti della Casa religiosa.

14.10.1937

Venuta del P. Generale, accompagnato dal P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio partono per Como per ferrovia i cari Ch. Mozzato, Galfetti, Criveller, Cossa, pieni di desiderio di perfezione e di ardore per la S. Teologia; partono in macchina il P. Meucci, il P. Salvatore e il Fr. Beniamino, umile e buono.

